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DOCUMENTO UNICO DI 
VALUTAZIONE  DEI  RISCHI  

DA INTERFERENZA  
[ D.U.V.R.I. ] 

 

Lavori di sartoria 
 
 

 
 

SEDI DELLA DIREZIONE CULTURA E SPORT 
 
 

Art. 26, comma 3, D. Lgs. 81/2008 
 
 
 
 
 
 

Calcio storico – Magazzino 
Via da Schio 5 - FIRENZE 
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INFORMAZIONI GENERALI 
 
PRINCIPALI SOGGETTI COINVOLTI 

 

� Datore di Lavoro (delegato) Direzione Cultura e Sport  (art. 18 D.Lgs. 81/2008) 

D.ssa Carla De Ponti  
 

� Lavoratore Autonomo: 

 
_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 
 
RISCHI ESISTENTI NELL’AMBIENTE 
 
• Rischio elettrico, dovuto all’utilizzo di macchine elettroniche o meccaniche alimentate a 

corrente. 
• Rischi biologici dovuti al contatto con il pubblico di visitatori/utenti. 
• Possibilità di movimento di mezzi dovuto al mercato. EFFETTUARE GLI SPOSTAMENTI 

TRA MAGAZZINI ED UFFICI USANDO SEMPRE I MARCIAPIEDI. 
l’elenco completo dei  rischi è rilevabile nel documento di Valutazione rischi consegnato. 
 
RISCHI DI INTERFERENZA 
 
Per ogni rischio individuato si è quindi concordata la relativa misura di prevenzione e protezione come 
evidenziato dall’elenco seguente: 
 
 
Rischio di inciampo, scivolamento, pavimento bagnato  -  sversamenti accidentali 
segnalazione con cartello a cavalletto indicante il pericolo, posizionato a pavimento nelle zone “a 

monte e a valle” del punto interessato. Il cartello non deve essere rimosso fino al ripristino della 

situazione normale, uso DPI da parte dell’operatore 

 

Rischio di elettrocuzione o d’inciampo dovuto all’uso di apparati elettrici. 

Utilizzo di componenti e apparecchi elettrici marcati CE e in buono stato di conservazione. 

Deve essere sempre attentamente verificato che la potenza di assorbimento degli apparecchi sia 

compatibile con quella del quadro di allacciamento 

I cavi devono essere posizionati in modo da non creare rischio di inciampo. 

 

 
 
NORME DI SICUREZZA DA RISPETTARE NELLA SEDE 
 
A termini dell’Art. 26 comma 1 b del D. Lgs. 09 aprile 2008 n. 81  si forniscono dettagliate 
informazioni sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività. 
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Misure di prevenzione e protezione 
Tutto il personale delle ditte esterne che opera all’interno della struttura oggetto del 
contratto ha l’obbligo di indossare cartellino badge identificativo con foto per essere 
facilmente riconoscibile. 
Tutto il personale delle ditte esterne che opera all’interno della struttura oggetto del 
contratto ha l’obbligo di avvertire preventivamente il Responsabile della Struttura prima 
dell’inizio dei lavori al fine di coordinare gli interventi in maniera sicura. 
Si riporta di seguito l’elenco delle principali misure di prevenzione e protezione adottate 
nella struttura. 
 
Ovunque: 
� è vietato fumare; 
� è fatto obbligo di attenersi a tutte le indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, 
dispositivi di emergenza, evacuazione e salvataggio) contenute nei cartelli indicatori e negli 
avvisi dati con segnali visivi e/o acustici; 
� è vietato accedere senza precisa autorizzazione a zone diverse da quelle interessate ai 
lavori; 
� è vietato trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell'orario stabilito con il 
Committente; 
� è vietato compiere, di propria iniziativa, manovre o operazioni che non siano di propria 
competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
� è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali di qualsiasi 
natura; 
� è vietato sostare con autoveicoli negli spazi prospicienti l’entrata di via dell’Oriuolo, 22 , 
fatto salvo per il tempo strettamente necessario al carico/scarico del materiale. 
� nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo rispettando la 
segnaletica ed il codice della strada. 
 
Procedura d’emergenza adottate 
Il lavoratore autonomo  deve prendere visione delle misure delle procedure di emergenza. 
Al verificarsi di una qualsiasi emergenza tutti sono tenuti ad attivarsi senza compromettere 
la propria e l’altrui incolumità contattando gli addetti alle emergenze della struttura  
 

 

Norme da seguire 

 

 

 

NON  CAMMINARE  IN  SENSO  CONTRARIO 

ALLE  INDICAZIONI  SENZA  ESSERE 

STATI  INVITATI 

 
 

 

INTERVENIRE  SUI  FOCOLAI  DI  INCENDIO 

CON  GLI  ESTINTORI,  SENZA  RISCHIARE 
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ABBASSARSI  SE  BLOCCATI  DAL  FUMO 

 
 

ALL’ ORDINE  DI  EVACUAZIONE  O  ALLA 

EMISSIONE  DEL  SEGNALE  DI  EVACUAZIONE 

SEGUIRE  LE  INDICAZIONI  DI  SALVATAGGIO 

NONCHE’  LE  SEGNALAZIONI  DEGLI  ADDETTI 

ALLE  EMERGENZE 

 
 

NUMERI  TELEFONICI  DI  EMERGENZA 

 

 

PRONTO  SOCCORSO 

 
 

 

VIGILI  DEL  FUOCO 

 
 

 

POLIZIA  DI  STATO 

 
 

CARABINIERI 
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Luogo e data ……………………………..               Timbro e Firma ……………………………….. 
                                                                                                        Direzione Cultura e Sport                                                                 
                                                                                                        Datore di Lavoro (delegato) 
                                                                                                        Dott.ssa Carla De Ponti 
 
 
 
La PO responsabile 
Geom. Emanuele Crocetti: 
 
____________________________ 
 


